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PA&AlttffTO AHTIOIPATO

Scende nella tomba onorata la 
nobile figura veneranda del ma­
gistrato intemerato e del Ministro 
autorevole ed austero. — Anche 
gli avversari politici si inchinano 
riverenti innanzi ai suoi resti mor­
tali, rispettosi in Lui di una fede 
sentita fieramente e di una since­
rità ed una onestà che non val­
sero a smuovero i furiosi attacchi 
del Parlamento nè le ostinate bat­
taglie del Foro.

Ma anche più ne chiama dal 
fondo dell’anima l’ammirazione ed 
il rispetto la stoica serenità con 
cui noll’ultim’ora, riassumendo il 
proprio passato in un pensiero che 
fu quello che costantemente lo 
guido, Egli, colla mano tremante 
forse già per i brividi della morte, 
sentendo staccarsi la vita dal corpo 
stremato dal male, scrive l’estremo 
saluto al suo He.

Non altrimenti brillava sereno 
il pensiero nel capo di Epittoto e 
di Marco Aurelio quando securi 
della loro coscienza, non chiedendo 
un al di là che li compensasse 
de*la loro virtù, obbedivano sorri­
dènti alla natura che inesorabile 
chiedeva alla materia, di seguire 
la sua legge.

Come devono essere stati dolci 
gli estremi momenti del nobile ve- 
gliardq al pensiero che con . tanta, 
grandezza chiudeva gli occhi alla 
luce! Certo con orgoglio ripèteva 
nella mente il supremo lampo del­
l ’anima sua:

« Merendo mando a Vostra 
Maestà t’estremo saluto e l’espres­
sione della mia devozione che cessa 
soltanto colla vita. »

EXACDM1HIBDS AUSPICHI«
Se forse molti hanno dubitato 

dell’opportunità di veder scendere 
sul terreno un Principe di Savoja 
col reporter di un giornale pa­
gato per sostenere le due cause 
sballate del legittimismo o del 
clericalismo, pure lo sdegno ge­
neroso del Principe Vittorio ha 
fatto battere tutti i cuori in Italia, 
ed è con amoroso sentimento di 
devozione e di affetto che noi ab­
biamo atteso l’esito fortunoso dello 
scontro.

Noblesse dilige e non faremo 
commenti alle vertenze che dob­
biamo ritenere sepolte dacché le 
spade, che là consuetudine vuole 
siàno incrociate, hanno versato il 
sangue che doveva lavare l’ol­
traggio. Però le manifestazioni di 
gioia per l’esito felice del com­
battimento hanno variato, a se­
conda delle opinioni, dal lirismo 
patetico della commozione paterna 
del vecchio bibliotecario dell’ E- 
stense di Modena che giubila siano 
vendicati i suoi due figli morti 
sulla terra ospitale fino alle facili 
vanterie di chi dal coraggio altrui 
misura la propria presunzione.

Noi tutti però che partecipiamo 
o che almeno rispettiamo le cre­
denze-dei nostri fratèlli meridio­
nali fedéli alla iettatura e che 
discendiamo da quei proavi Romani 
che s’inchinavano agli àuguri- ed 
ai presagi, noi, facciamo lieti pro­
nastici per l’avvehire. Se un giorno, 
Dio disperda il vaticinio, noi si 
dovesse scendere in campo e lot­
tare contro le spade della sorellà 
latina, l’aùspicio tratto dalle lamé 
aceti minate sarebbe per noi. Avanti 
Italia, avanti. Ex acuminibus au~ 
spiaum.,

sull’ordinamento degli Archivi Comunali

Il 1° marzo p. p. a firma pel Mini­
stro dell’ iuterno Astengo, (la cui scien 
za amministrativa ed autorità sono 
classiche nelle Amministrazioni Comu­
nali) emanava una circolare che ritrae 
magistralmente la vita dell’Ente Comune 
in quanto ha tratto all’andamento dei 
servizi amministrativi per mancanza ; 
(od insufficienza doveva ancora aggiun-, 
giungere) d’ordine e di metodo nella \ 
tenuta e conservazione delle carte uffi­
ciali e dà défihiiiohi.spècificà'Iè cause, 
impartisce istruzioni con norme precise 
e semplici periunregolàré Archivio. Essa 
mantiene uguale la trattazione sia per 
l’archivio di depòsiti che pel corrente 
cogli art. 18 e 19.

L’archivio corrente e quello di de­
posito sono formati di tanti comparti- 
menti e tante caselle quante ne abbi­
sognano per collocarvi con ordine per 
categoria e per classe i fascicoli degli 
atti. — Nel gennaio di ciascun anno 
si levano dall’archivio corrente i fa­
scicoli degli atti compiuti e si collocano 
negli archivi di deposito,

E’ chiaro e lampante da ciò che nes­
suna differenza esiste, nè può esistere, 
tra  l’uno e l’altro archivio, essendo lo 
archivio unico, diviso in due parti, in 
quanto è necessità di distribuzione, av­
vegnaché il corrente, che si forma man 
manò nell’anno solare, debba pàssare 
intatto al deposito coi suoi indici e le 
sue rubriche, che non debbano sco­
starsi per nulla dalla norma regolatrice 
che informa tutto il sistema. Per la 
osservanza della circolare già i Pre­
fetti prescrissero i termini adeguati: già 
molti Sindàci, quelli capaci de ( loro alto 
ministero e amanti della regolarità dei 
servizi, predisposero i Consigli Comu­
nali a provvedére e questi provvidero: 
già i Segretari zelanti fecero buon prò 
del momento buono e salutarono la cir­
colare moralmente benefica ad ottenere 
quei miglioramenti di locali, quelle prov­
viste di niatériàli che alla loro inizia­
tiva furono negati in precedenza per 
ragioni di economia voluta dalie stret­
tezze dei bilanci e più che impóste .dal­
l’autorità tutoria, e per altri motivi 
qui da noi non confessatali. Ingomma 
la vita del comune sarebbe da quella cir­
colare, po rta ta -a lia li» . 4?jHa... m ta u ra r  t 
zione, perché coU’ordinamento degli

archivi si viene all:esperimento ed'aHa
tutela dei diritti, degl’interessi comu­
nali, alla sicura ed efficace trattazione 
degli affari ch e  il supraquam deside- 
rabiie.

Ma un'altra circolare firmata pel mi­
nistro Bertarelli in data 24 luglio p. p. 
viene a gettare ' acqua sullo zel<j> spie­
gatosi, tacciando di eccessiva larghezza 
i Prefetti neli’inter.ppetare quella,cigco- 
lare e censurandoli perché esigono che 
non solo le carte deli'^rchiviq corrente4 
ma anche quelle passate negli.ferchivi 
di deposito, che si riferiscono agli anni 
trascorsi, siano classificate secondo le 
nuove norme. Cosi quest*ultima circor 
lare 24 luglio tra tta  la circolare 
1° marzo come oscura mentre è chiaris­
sima ed esplicata', ne mette in Rilievo 
i benefici effetti, ma cerca di an n u lla r^  
falsa il criterio delie; istruzioni, dicendo 
che esse si riferiscono non al passato, 
ina àH’fey venire; epperò, secondo tornire 
suo, debbano le istruzioni essere seguite 
solò per le carte dell’avvenire,, l^fel^ i 
tèrmini più chiari, viene ad inferirne, 
non importare che rarchiviqyffi.,depo­
sito possa essere mancante d’ordine-;# 
di '‘metodo'célia tenuta è conservazione 
dèlie carie ufficiati. I  titoli [compro­
vatili le proprietà, comunali, i (tiretti 
di'ereditò, d'ipoteche ecc., i documenti 

• Stòrici siano pur ricacciati e confuti 
; colle cartacce inutili, non importaciò: 
l'ordinaménto è riservato all'avvenire, 
ch’è quanto dire alle calende greche.

Ora chi ha fior di sennò'non,sa darsi; 4, 1, 5 >.i.•>->;. • . - :u** *-.•■* «»»}
ragione, anche lontana, di tanto anta-, 
gòriismò tra  le due, circolari emanate 
a brève distanza dallo stesso Dicastero.

Domandiamo noi: Dove si va? Nel 
càób, si retrocèdè.

La circolàte 1° marzo volle, saltando 
di piò pari tutto un sistèma difettoso
eanormalò, tollerato per quasi un brezzo 
secolo per insùfflcenzà dèlie leggi e dei 
regolaménti, risàù'àrè rambiénfe dèi 
Comuni con un provvédimèhtq r a ^ a ì è  
e di fàcile attuazióne. Nói dobbiamo 
dar lodò ài Prefètti più illuminali' e'd 
enèrg iciperché1 diri vero slahcio pa­
triottico1 diedéi^o pbóntae ^iustaattùa- 
ziòtìè alla circolerò Astengo: ai Siridaci 
che nè ' sè&ùiróriò l’impulso mostrandosi 
capàfci deità toro mièsiòne'politico am­
ministrativa: ài segretàri che a giusta 
lodò’sotto gli espónenti piu elevati a 
dare "il soffio dèlia vita regolare, lumi­
nosa e libera dei Comuni.

In tesi geòeralè e cottchiùdèoffò’nÒT 
ci auguriamo che S. B. Redini inter-


